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REGOLAMENTO (UE) N. 270/2011 DEL CONSIGLIO

del 21 marzo 2011

concernente misure restrittive nei confronti di determinate persone, entità e organismi in 
considerazione della situazione in Egitto

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in par
ticolare l’articolo 215, paragrafo 2,

vista la decisione 2011/172/PESC del Consiglio, del 21 marzo 
2011, concernente misure restrittive nei confronti di determi
nate persone, entità e organismi in considerazione della situa
zione in Egitto (1),

vista la proposta congiunta dell’alto rappresentante dell’Unione 
per gli Affari esteri e la politica di sicurezza e della Commis
sione europea,

considerando quanto segue:

(1) La decisione 2011/172/PESC dispone il congelamento dei 
fondi e delle risorse economiche di determinate persone 
identificate come responsabili dell’appropriazione inde
bita di fondi dello Stato egiziano, nonché di persone 
fisiche o giuridiche, entità o organismi ad essi associati, 
i quali, conseguentemente, impediscono alla popolazione 
egiziana di beneficiare dello sviluppo sostenibile della 
loro economia e società e compromettono lo sviluppo 
della democrazia nel paese. Tali persone fisiche o giuridi
che, entità e organismi sono elencati nell’allegato della 
decisione 2011/172/PESC.

(2) Le misure in questione rientrano nell’ambito del trattato 
sul funzionamento dell’Unione europea e, pertanto, al 
fine di garantirne l’applicazione uniforme da parte degli 
operatori economici di tutti gli Stati membri, la loro 
attuazione richiede un’azione normativa a livello 
dell’Unione.

(3) Il presente regolamento rispetta i diritti fondamentali e 
osserva i principi riconosciuti, segnatamente, dalla carta 
dei diritti fondamentali dell’Unione europea, in partico
lare il diritto a un ricorso effettivo e a un giudice impar
ziale e il diritto alla protezione dei dati di carattere per
sonale. Il presente regolamento dovrebbe essere applicato 
conformemente a tali diritti.

(4) La facoltà di modificare l’elenco figurante nell’allegato I 
del presente regolamento dovrebbe essere esercitata dal 
Consiglio, in considerazione della gravità della situazione 
in Egitto sotto il profilo politico e della sicurezza e per 
garantire la coerenza con la procedura di modifica e 
revisione dell’allegato della decisione 2011/172/PESC.

(5) La procedura di modifica dell’elenco di cui all’allegato I 
del presente regolamento dovrebbe prevedere che si co
munichino alle persone fisiche o giuridiche, alle entità o 
agli organismi interessati i motivi dell’inserimento 
nell’elenco affinché abbiano l’opportunità di presentare 
osservazioni. Qualora siano presentate osservazioni o 
siano addotte nuove prove sostanziali, il Consiglio do
vrebbe riesaminare la decisione relativa all’allegato I alla 
luce di tali osservazioni e informarne di conseguenza la 
persona, l’entità o l’organismo interessati.

(6) Ai fini dell’applicazione del presente regolamento e per 
garantire la massima certezza giuridica all’interno 
dell’Unione, devono essere pubblicati i nomi e gli altri 
dati pertinenti relativi a persone fisiche e giuridiche, en
tità e organismi i cui fondi e le cui risorse economiche 
devono essere congelati a norma del presente regola
mento. Qualsiasi trattamento di dati personali dovrebbe 
essere conforme al regolamento (CE) n. 45/2001 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 
2000, concernente la tutela delle persone fisiche in rela
zione al trattamento dei dati personali da parte delle 
istituzioni e degli organismi comunitari, nonché la libera 
circolazione di tali dati (2), e alla direttiva 95/46/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 ottobre 
1995, relativa alla tutela delle persone fisiche con ri
guardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 
libera circolazione di tali dati (3).

(7) Il presente regolamento dovrebbe entrare in vigore im
mediatamente per garantire l’efficacia delle misure ivi 
contemplate,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Ai fini del presente regolamento si intende per:

a) «fondi», tutte le attività e i benefici finanziari di qualsiasi 
natura, in particolare, ma non in via esaustiva:

i) i contanti, gli assegni, le cambiali, i vaglia postali e gli 
altri strumenti di pagamento;

ii) i depositi presso istituti finanziari o altre entità, i saldi 
sui conti, i debiti e gli obblighi;

(1) Cfr. pag. 63 della presente Gazzetta ufficiale.
(2) GU L 8 del 12.1.2001, pag. 1.
(3) GU L 281 del 23.11.1995, pag. 31.

 


